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Scampoli 
Paro le . . . 

A questo punto occorre 
precisare i termini, perchè 
non ci sia nulla < che possa 
rappresentare materia di eon-
irooersie interptelutive o di 
divergenza ideologiche >. (Il 
Messaggero). 

* * * 
Dunque, non più < rimpa­

sto limitalo >, ma < crisi >. 
Anzi ti deve dire che il go­
verno « balneare >, o < esli­
no >, è entralo nella « crisi 
d'inverno >. 

* * * 
Pella è raduto. < L' caduto 

male > definisce la Giustizia 
di Saragot. Non è caduto be­
ne, ma male. (Anche la Voce 
Repubblicana vede il male. 
< Aoi vediamo il male — scri­
ve — ma non vediamo i ri­
medi >. Male). 

* * * 
Continuiamo. Non sono più 

da usare le vecchie formule: 
< Non è certo questa la tanfo 
attesa e promossa chiarifica­
zione o por lo meno non è 
questo il tipo di qualifica-
7Ìone che ci si attendeva >. 
(Il Momento). 

Scartare dunque i termini 
di * chiarificazione i, « qua­
lificazione > e così pure < to-
nifìcazioiw-, <avvicendamen-
ti >, e malattie >, < Salomoni >, 
ecc.... 

Anche < la vecchia formu­
la del " governo d'affari " 
deve considerarsi tramonta­
ta > (Il Tempo), o come dice 
Salvatorelli sulla Stuuipa: 
< Governi d'affari > non se ne 
possono fare due di seguito. 

9 * V 

Andiamo al sodo: come sa­
rà il nuovo governo? Si pos­
sono fornire due tipi di go­
verno: « Sia un fio ver no a 
carattere duraturo, sia uno 
a carattere transitorio >. (Il 
Messaggero). * Ma lutto di­
penderà — precisa il Messag­
gero — dal tipo di combina­
zione ministeriale che in si­
tuazione parlamentare per­
metterà... ». 

Però... « la situationc parla-
immtare è quello vite è! ». (Il 
Messaggero, il Tempo, i/ 
Cordare dollu Sera, /a Sta lu­
pa. il Popolo, il Quotidiano, 
/'Osservatore Romano, la Giu­
stizia. la Voce Repubblicana, 
il Mondo, il Giornale (l'Ita­
lia. la Nazione. I7 Resto del 
Carlino, In Gazzetta del Po-
pol<i. /'Italia. «7 Gazzettino di 
Y'vneiiu. il Giornale radio del 
l>rinio. del secondo e del ter­
zo programma, ecc.). 

* * • * 

Stringiamo: < L'apertura a 
destra non è possibile; e 
tlunque non rimane se non 
l'apertura a sinistrai polche 
il centro... non è che un pun­
to matematico ». (Salvatorel­
li sulla Stampa). Ma il centro 
può muoversi: < La ragion di 
essere della Democrazia cri­
stiana è nel suo centrismo. 
inteso, naturalmente come 
fattore dinamico e non sta­
tico ». (Il Tempo). 

•Se «7 centro si muove dove 
va? O va a destra o va a 
sinistra? Errorel Si può es­
sere al centro e non esserci: 
* Noi monarchici — scrive, ad 
esempio, il Popolo di Ro­
ma — siamo al di fuori e 
nello stesso tempo al centro 
della crisi ». 

* * «r 

Basta. A ipiestc e ad altre 
amene verbosità giungono 
tutti coloro che pongono 
< una ferma ed efficace lotta 
contro il comunismo » come 
«• base di ogni intesa futura, 
condizione di ogni program­
ma di governo -.. 

De disperi, subito dopo il 
colloquio enn il Presidente 
della Repubblica, ha detto: 
< Lasciatemi guarire... ». 

Sì, guarire dui peggiore dei 
mali: l'anticomunismo... 

E ' t r o p p o ! 
Scrive il Messaggero: < Una 

riconciliazione tra Pella e i 
nini amici sarebbe bene ac­
colta negli Stati Uniti*. 

Questo modo di vita ame­
ricano è tutto rfj scoprire. 
Xrgli Stali Uniti ci si rienn-
f dia anche con gli amici? 

Refus i 
'. La caduta del primo ga­

binetto Pelli — precisa il 
Momento — non è stala la 
conseguenza di un voto di 
sfiducia— ma la conseguenza 
di un " veto" •<. < l'eto-*. non 
r noto ». Con la « e », non con 
la • o ». 

Si pronunci bene. Il tenta­
tivo di rimpasto (così come 
la stessa legie-truffn) è stato 
un errore del * prete ». non 
del < proto *>. 

ri. 

La difesa delle fabbriche 

f 0.10 operai e Impiegati della Tallero hanno percorso le vir (entrali di Milano rivcndic.tii-
do l'immediata riapertura dell.» fabbrica e i puRami-nti dei salari arretrati (Telatolo) 

<|U VITKO AI\M FA I/EC€ll»ÌO ALLE FOX DKK IK RIUNITE 

Ho visto I sei operai di Modena 
cadere sotto i colpi delia polizia 

La serrata proclamata dall'industriale Orsi - Stato d'assedio alle porte della città - La sparatoria 
Un bambino gridava: "Non morire babbo, non morire,, - Oggi la città commemora i suoi Caduti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA, 8. — Domani 
ricorre il IV anniversario del­
l'eccidio di Modena e tutte le 
fabbriche emiliane sospende­
ranno per cinque minuti il la­
voro in segno di cordoglio e 
di protesta. 

Quei sei omicidi non furo­
no né U primo ne l'ultimo atto 
di violenza t-iii' accompagnò 
In marcia del governo uscito 
dalle elezioni del lU'lH, ma fu 
certamente il piti grave. Con 
quell'azioni* a fuoco contro lo 
mussa di manifestanti inermi 
attorno alle « fonderie riu­
nite .. De G'a&pcn, Sceiba e 
Pacciardi toccarono la punta 
più avanzata nel loro tentati­
vo di schiacciare con la forza 
la classe operaia, ma segna­
rono contemporaneamente il 
primo passo .sul piano indi-

Ir r roti cri e menatili iiilmniijoiio 
nel diballilo sulla crisi governai ita 

/ messaggi dei due sindacati a Einaudi - Le assemblee alla FATME e nei cantieri edili romani - Una 
delegazione di donne di Latino Metronio al Quirinale - Uo.d.g, delle Commissioni interne della FIAT 

L'attuale crisi ministeriale 
continua ad attrarre l'atten­
zione dei lavoratori e dei cit­
tadini di tutta Italia. Due ele­
menti hanno soprattutto ca­
ratterizzalo la giornata di 
ieri: da una parte, infatti dal­
le assemblee svoltesi in mol­
te fabbriche in quasi ogni 
provincia si è levata la ri­
chiesta precisa che sia il Par­
lamento a giudicare sui mo­
tivi che hanno indotto il -pre­
ndente Pella prima a liivo* 
rare per un rimpasto e quindi 
ad aprire formalmente la 
crisi ministeriale. Dall'altra 
parte si è verificato ieri un 
primo energico intervento, 
nel dibattito aperto nel Pae­
se, delle grandi organizzazioni 
unitario dei lavoratori, tra 
cui il Sindacato nazionale fer­
rovieri e la Federmezzadri 
nazionale, le quali hanno po­
sto al Presidente della Re­
pubblica, cui sono indirizzati 
i messaggi da esse stilati, i 
molteplici gravissimi proble­
mi delle importanti catego­
rie che rappresentano. 

Nel messaggio inviato ad 
Einaudi dalla Segreteria na­
zionale della Fedei mezzadri. 
questa, dopo aver rilevato 
n e l mancato adeguamento 
della politiea nazionale al re­
sponso elettorale del 7 giu­
gno la ragione profonda della 
ci isi, sottolinea i problemi 
cui la categoria si trova di 
fronte 
Tali problemi sono: l'attua­
zione di una profonda rifor­
ma agraria e, in particolare. 
l'approvazione del progetto di 
legge di riforma dei contratti 
agrari: la realizzazione di una 
.scria politica di investimenti 
pubblici e privati in agricol­
tura; la difesa della produ­
zione agricola e dei piccoli e 
medi produttori, garantendo 
ad essi un prezzo remunera­
tivo dei prodotti e la ridu­
zione dei prezzi monopolistici 
dei prodotti industriali ne­
cessari all'agricoltura; l'at­
tuazione di una riforma tri­
butaria. particolarmente d i ­
retta a sollevare i piccoli 
produttori: un efficace inter­
vento dell'autorità tutoria 
nell'applicazione delle leggi 
favorevoli ni contadini e. par­
ticolarmente. delle leggi sa­
nitarie sulle case coloniche; 
l'approvazione di una legge 
che sanzioni a totale carico 
dei concedenti a mezzadria 
l'onere dei contributi unifi­
cati: ' l'estensione ' alla cate­
goria dell'assicurazione ob­
bligatoria contro l'invalidita-
vecchiaia e superstiti: l'esten­
sione alle donne ed ai bam­
bini mezzadri delle previdenze 
per la tutela della maternità 
e dell'infanzia. L'importante 
documento della Federmez. 
zadri. nella sua conclusione. 
afferma che - un governo che 
ponesse nel suo programma 
ed attuasse tali compiti, non 
mancherebbe di raccogliere 
più larehi consensi e l'appog­
gio della nostra categoria» 

Analogo tenore ha il mes­
saggio inviato al Capo dello 
Stato dal Comitato centrale 
del Sindacato ferrovieri ita­

liani, nel quale si fanno voti 
perchè il nuovo governo ac­
colga le richieste ingenti de­
gli statali, che consistono es­
senzialmente nel riliio della 
famigerata legge-delega: nel­
l'osservanza degli ordini del 
giorno approvati dai due rami 
del Parlamento i elativi ai 
miglioramenti agli statali, te­
nendo conto in particolare 
delle Imitative già iniziate 
per lo sganciamento dell'or­
dinamento rerioviario dalla 
gerarchla statale e per i nuo­
vi quadri di classificazione e 
per le nuove tabelle di sti­
pendio; nella concessione di 
un congruo anticipo mensile 
su tali miglioramenti; nonché 
nella osservanza dell'ordine 
del giorno Di Vittorio, appro­
vato alla Camera, sulla re­
voca d e l l e sanzioni agli 
statali. 

Accanto a queste importan­
ti prese di posizione delle 
organizzazioni nazionali del 

lavoratoli, altre se ne sono 
avute da parte delle Cornei e 
del Lavoro ili Ancona, di 
Modena, di Rovigo, di Fer­
rala, di Asti, di Hrescia. di 
Cesena, di Massalombarda, 
ecc. Inoltre, importanti as­
semblee di lavoratori si sono 
svolte a Livorno negli stabi­
limenti V o t i c i i a italiana, 
Cantiere Ansaldo, Richard 
Cìmoii, Litopane, Montecati­
ni; -a Genova nei Cantieri 
Ansaldo-Meccanico; a Savo­
na alI'ILVA, alla Brown Bo­
vili, alla Dotta e Vene, al­
I'ILVA Bates. alla Campanel­
la e Ascenzio, all'Isotermica; 
n Genova nello stabilimento 
CEMB; a Taranto in quasi 
tutte le fabbriche, e parti-
coiai mente ai Cantici i Na­
vali, sono state tenute n u -
nioni nei repaiti, al tei mi­
ne delle quali sono stali vo­
tati ordini del giorno unitari. 

A Bari, ieri mattina, una 
commissione . rappreseli tante 

Abbandonate le ricerche 
del peschereccio "S. Paolo» 

O r m a i si ri t iene che sia naufraga lo 

LA SPEZIA. 8. — Dopo tre 
giorni di ricerche infruttuose, 
il motopeschereccio « San Pao­
lo » ed i suoi tre componenti 
l'equipaggio, sono stati dati 
perduti. Stamane, dall'aeropor­
to di Cadimare della Spezia e 
da quelli di Vigna di Valle. 
presso Roma, e di Elmas pres­
so Cagliari, non 5i è levato 
nessun aereo. 

Il Compartimento marittimo 
militare dell'alto Tirreno, che 
ha « d e alla Spezia, ha ordì* 
nato che le ricerche «ano ab­
bandonate, polche fi ritiene 
che, non essendo stata rmve-
nut» nelle precedenti perlu­
strazioni, l'Imbarcazione debb* 
ormai ritenersi «comparsa in 
un naufragio. 

Una terribile tempesta sì • 
scatenata, infatti, sulla costa 
toscana nella notte fra dome­
nica e lunedi, ed è opinione del 
Compartimento marittimo del­
l'alto Tirreno che il « San Pao­
lo > sia naufragato durante 
questa bufera. L'imbarcazione 
era stata avvistata da un altro 
battello verso le ore 16 di 
domenica, mentre pescava a 
« strascico • a nord del canale 
di Piombino, al largo di S. Vin­
cenzo. La notte il • San Paolo • 
doveva fare rotta verso Livor-
ro. dove al mattino avrebbe 
dovuto sbarcare il pesce. 

I tre marittimi, che compo­
nevano l'equipaggio • che si 
penso siano annegati, sono tutti 
toscani. 

2200 sospensioni 
ai calzifici Ferrari 
Sono stali editisi gli s tabil imenti di B re-
.*>cia, Paderuo . Ospi ta le t to e Boi tic ino 

BRESCIA. 8. — In una riu­
nione avvenuta ieri all'Asso­
ciazione industriale bresciana, 
i rappresentanti della Came­
ra del Lavoro e della C1SL 
sono stati infoi inali delle gra­
vissime misure che la dire­
zione generale dei calzifici 
Roberto Ferrari, che occupa 
3.750 lavoratori e compren­
dono il cotonificio di Palaz-
zolo con 1.500 dipendenti e i 
calzifici di Brescia. Pndernò. 
Ospitaletto e Botticino. ha 
preso con la motivazione di 
un mancato assorbimento del 
prodotti nei mercati interno 
ed estoro. 

La ditta ha deciso di so­
spendere da lune-.ll 11 tutte 
le maestranze 'ie'i calzifici di 
Brescia. Botticino. Pndernò e 
Ospitaletto: sì tratta di 2.200 
unità lavorative, in maggio­
ranza donne. 

Ln sospensione ilovrebbe 
durare 15 giorni, quindi --»-
pa lerebbe alla ripresa gra­
duale con la riassunzione a 
scaglioni di nO-tìO lavoratori 
Non è però »tatn data alcuna 
garanzia sulla riassunzione dei 
2.200 lavoratori che verrebbe­
ro sospesi; anzi b --tata più 
volte ribadita l'impossibilità 
per la ditta di far rientrare 
al cortlpteto lo maestranze. 

Si nota che la mancata a s ­
sicurazione della ditta di rias­
sorbire, dopo la totale sospen­
sione. i lavoratori nelle azien­
de. lascia intravvedere che le 
sospensioni siano un orimo 
passo verso la smobilitazione 
delle quattro importanti fab­
briche. le quali costituiscono 
il più srande complesso ita­
liano per la produzione di 
calze. 

Le responsabilità della crisi 
ricadono in parte sulla ditta 
— che non ha rinnovato a 

pediro che l'economia provin­
ciale subisca un cosi nuovo e 
duro colpo. 

otto Comuni della Piovincia 
ha presentato al Prefetto un 
ordine del giorno comune. 

Particolarmente largo è il 
movimento sviluppatosi a 
Roma. I l a v o r a t o l i della 
FATME riuniti in assemblea 
hanno sottoscritto una peti­
zione indirizzata al Presiden­
te della Repubblica, n e l l a 
quale si fa presente la ne­
cessità per l'Italia di un go­
verno che combatta la mise­
ria dalla stragrande maggio­
ranza dei lavoratori e del 
popolo. Analoghe assemblee 
— al termine delle quali 1 la­
voratori hanno fatto la •col­
letta- pei raccoglici e i soldi 
per l'invio ili telegrammi al 

JC'apo dello Stato - .-,] sono 
svolte nei cantici i FERMAT 
di Piazza Vescovili e di Via 
Somalia, Miconi di Via So­
malia, Giuffanti. TIGE. Gaz­
zella e Naie di Via Aurelia, 
Toinassini di Via TiiM-olana 
e Santagata di Via Teano. 

L'Unione donne italiane di 
Roma ha fatto pervenire, a 
nome delle migliaia e migliaia 
di aderenti alla sua organiz­
zazione provinciale, una let­
tera al Presidente della Re­
pubblica nella quale M fanno 
voti affinchè, nella forma­
zione del nuovo govei no. si 
tenga conto del voto esnies-
-o da una larghissima parte 
di donne romane, il 7 giugno, 

Dal quartieie Latino Me­
tronio u n a delegazione d i 
donne snidata dal circolo lo­
cale deinj.D.L. si è recata 
i l Quirinale ner far nerve-
nire al Presidente della Re­
pubblica un o d g. votato da 
numerose madri di famiglia 
del quartiere. 

Di paiticolare rilievo infi­
ne l'ordine del giorno votalo 

interne di tutte 
FIAT, riunite in 

Nuova riunione 
oggi per la « Pignone » 
Nelle riunioni svoltesi ieri 

al ministero del Lavoro sui li­
cenziamenti alla Pignone di. 
Firenze e di Massa Carrara, Rivolgendosi a 1 
gli esponenti della •• Nuova'della Repubblica. 
società Pignone >. costituita 
dall'Ente Idrocarburi attra­
verso l'AGIP e la SNAM, han­
no fatto conoscere le litro ul­
teriori proposte per la solu­
zione della vertenza. 

Su tali proposte ì rappresen­
tanti dei lavoratori hanno 
chiesto nuove discussioni. 
Pertanto stamane al ministe­
ro del Lavoro le parti si riu­
niranno ancora una volta, alla 
presenza d^l ministro Kubi-
nacci. 

nato c/ie doveva portarli ni Fonarne, in via Ciro Menotti 
fallimento del sette giugno 
Nessuno può illudersi di an­
dare lontano disseminando la 
strada di croci.' 

Ricordo quel cove gennaio 
di quattro anni fu come se 
fosse Ipri, Dù Oltre un mese 
la legge età andata in va­
canza In provincia di Mo­
dena e H tignor Orsi, dopo 
aver licenziato tutte le mae­
stranze, poteva Iranquilla-
nictite sostenere la serrata 
dell<' ,. Fonderie Riunite », 
mentre le oiuorirn, che nvreb-
licro dovuto intervenire per 
indurre l'industriale a riapri­
re gli .sirtliiliiitriift, .si «dope­
rà va no con Telo per appog­
giare questa trasgressione 
della Carta costituzionale. 

Arr ivo a Modena 
/rtcoraapiaio dallo atteooin-

monto della prefettura e del­
la polizia, l'industriale con­
fermò i licenziamen/i annun­
ciando die avrebbe riaperto 
lo stabilimento con un grup­
po di lavoratori assunti al di 
fuori degli uffici di colloca­
mento. Il Consiglio delle le­
ghe rispose con uno sciopero 
di protesta a cui avrebbero 
partecipato tutti i lavoratori 
dell'industria. / lavoratori dei 
campi espressero spontanea­
mente la loro solidarietà alla 
manifestazione 

Decisi di recarmi a Modena 
e raggiunsi la città in corrie­
ra nelle prime ore del matti­
no. Alle porte di Modena due 
carabinieri intimarono l'alt 
alla corriera su cui avevo pre­
so posto e controllarono i do­
cumenti di tutti i viaggiatori. 
Lo sciopero era indetto per 
le dieci, ma già dalle otto, 
ad ogni angolo di strada, in 
ogni piazza, si erano raccolti 
forti nuclei di agenti in as­
setto di guerra. Autoblinde e 
camionette scorazzavano ulu­
lando da un capo all'altro 
della città. Forse qualche uf­
ficiale superiore aveva creato 
nei suoi subordinati vn arti­
ficioso stato di allarmismo e 
tutti i reparti sfogavano con 
quei caroselli la loro impa­
zienza e il loro nerro.si.Miio 

Forti contingenti di polizia 
rrnnn stati richiamati inoltre 
da tutta l'Fmilia per dare man 
forte ni presidi locali. Una 
lunga colonna di celerini con 
relatiri autonuezzi era assie­
pata Itinao la strada delle 

in tutto il popolare quartiere 
della Crocetta. 

Avevo cfiiesto ospitalità in 
una casa a pochi passi dal 
concello principale dello sta­
bilimento e lì potevo puntare 
con una certa tranquillità lo 
obiettivo della ruta macchina 
fotografica. E fu appunto n'al­
io finestre di quplla cosa, 

tendessero di sfilare in pa­
rata per qualchp festa del 
corpo. Dì li a poco, ini'ece, li 
avrei visti par/ire a testa bas­
sa contro gli operai e contro 
le donne, sgranando a zero 
le rajficlic mortali dei loro 
mitragliatori. 

1 primi colpi si udirono 
verso le 10,i'5 prima ancora 
che riuscissi a vedere « oimo-

II (liilorc Mrartantf dei familiari delti' vittime 
solenni funerali a Modena 

tlur.intc 1 

nienfrr mi sporgevo per scat­
tare una fotografìa, che udii 
un funzionano ni borghese 
dire con accento provocatorio 
ail iiu crocchio di persone 
in piedi intorno alla soglia: 
'Oggi scorrerà sangue, ma di 
qui non passera nessuno ». 

Sulle panche degli autocar­
ri allineati, celerini e carabi­
nieri: avevano le ghpfte bian­
che e i gambaletti di pelle lu­
cidati con cura, nere e lucci­
canti le armi. Pareva che at-

Un branco di lupi 
assolta un pullman 
L'episodio è avvenuto a 5 chilometri da Castel di 
Sangro - Il veicolo investe tre degli audaci predoni 

CASTEL DI SANGRO, 8. — 
Alle ore 2 di questa notte, 
a 5 km. da Castel di Sangro, 
un branco di lupi, :>ostosi in 
mezzo aita strada, ha cercato 
dì assaltare un autopullman 
carico di sciatori che da Roc-
caraso viaggiava verso Na­
poli. 

Le bestie, che evidentemen-
i Torino dalle Commissioni i t e , a r a m e ' e ,i gelo svingeva 

le sezioni 
assemblea. 
Presidente 
ai Presi­

denti del Senato e della Ca­
mera ed ai presidenti dei 
gruppi parlamentari dei due 
rami del Parlamento, esse 
chiedono che nella formazio­
ne del nuovo governo «le di­
scussioni avvengano sulla ba­
se di un prevjso e coerente 
programma democratico e co­
stituzionale e che la scelta 
dei ministri avvenga s u l l a 
base del loro impecilo e del­
la capacità di realizzare ta­
le programma ». 

a così inaudita audacia, tanto 
da non fuggire ma anzi da 
approssimarci al pesante vei­
colo. poco prima di venir tra­
volte. si damano però a di­
sperata fuga. 

L'autista Carlo Canale for­
zava allora l'andatura dell'au­
tomezzo e, raggiunto il bran­
co. maciullava un 'upo e ne 
feriva altri due che si rifu 
giavano malconci nella bo­
scaglia. Squadre di cacciatori 
hanno iniziato stamani la per 
lustrazione della zona oer de 
celiare il branco che. se ha 
osato assaltare ieri l'autopull 
man. costituisce certo un se-'rigenti d.c. della C.I.S.L 

rio pencolo per gli abitanti 
del luogo e per quanti doves­
sero transitare nella zona 

Dimissioni a Pesa ro 
n e l l a s e g r e t e r i a C.I.S.L» 

PESARO. 8. — Un mem-
bio della segreteria provin­
ciale dei Sindacali liberi, 
il socialdemocratico Gino Ca-
milloni. ha rassegnato le di­
missioni da membro della Se­
greteria provinciale della C I 
S.L„ ove ricopriva l'incarico 
di segretario organizzativo. 
Non si conoscono ancora le 
ingioili di tale gesto ma da 
paiecchio tempo esistevano 
forti contrasti tra il Camillo-
ni e i dirigenti democristiani 
per le sopraffazioni che con­
tinuamente venivano effet­
tuate ai danni delle minoian-
zc esistenti in seno alla se­
greteria. Forti dissensi inol­
tre. esistono ti a gli stessi di-

stranli. Erano i nuclei di a-
genti posti a sbarrare ria Ci­
ro Menotti, che cominciavano 
l'offensiva contro la testa del 
corteo proveniente dal centro. 
Doveva trattarsi di colpi a 
salve o sparati ni aria perchè 
gli operai continuarono ad 
avanzare serenamente con le 
loro bandiere, coi loro car­
telli. ma senza qualsiasi og­
getto che potesse comunque 
assomigliare a uno strumento 
d'offesa. 

Mentre i munifestuntì sta­
vano attraversando la linea 
ferroviaria si abbassarono le 
sbarre e solo un piccolo grup­
po riusci a superarle prima 
che sopraggiungesse il treno. 
Potevano essere, a dir molti, 
una quindicina. Pochi per 
spaventare tanti armati. Ep­
pure gli agenti si ritirarono 
precipitosamente lungo la 
strada o dentro il recinto del­
le Fonderie. Solo due ni loro 
inginocchiati nel mezzo della 
strada, cominciarono a far 
fuoco contro la sparuta pat­
tuglia dei dimostranti isolati 
Altri agenti saliti sul tetto 
dello stabilimento puntarono 
le loro armi con cura, alla 
maniera dei franchi tiratori. 
e lasciarono partire colpo do­
po colpo . lentamente, dopo 
aver controllato la mira. 

I^i prillisi vit t imi) 
Così cadeva la prima vitti­

ma: Chiappclli. Quasi nello 
stesso istante veniva abbattu­
to, da un agente appostato 
dietro i cancelli, Angelo Ap­
piani. Immediatamente dopo 
cominciava la macabra gio­
stra a col]ù di manganello e 
di fucile, fra il lancio di bom­
be lacrimogene e il fitto cre­
pitare dei mitragliatori. On-
rentc una di queste cariche 
il partigiano Roberto Rovat­
ti venirn circondato da quat­
tro carabiniTi, .nettato a ter­
ra con i calci dei fucili r. do­
po essere stato ruzzolato rt 
pedare nel fosso, finito comti 

Pantani combattuto nella stessa O.C. 
(Continuazione dalla 1. patinar Ancne Gronchi pare dubi 

to.»o Mille proposte che gli 
entrare m un 

. , . .„ e due incon-
governo cui M attribuiscono 
mascherature di sinistra finirà 

i. . ,^_ ;to.»o Mille propi 
e yero quéi cfa» qualche gior- vengono fatte di . 
naie s c r i v e t e n e cioè q u e s t o | R o v e r n o F a n f a n i : 

invece per appoggiarsi su una 
maggioranza analoga a quella 
di cui godette Pella ? 

In secondo luogo, già si ri-
uresentano acutissimi i con­
trasti interni di corrente. Per 
definire il programma del 
nuovo governo e soprattutto 
la sua composizione si è svolta 
ieri a Piazza del Gesù presso 
De Gasperi una riunione dei 
maggiorenti democristiani, tra 
i quah Fanfani, Gronchi, Ce 

tempo i macchinari e non puòtschi e Mtn\\ Pastore. 
fronteggiare la concorrenza 
con gli attuali antiquati si­
stemi di produzione — e in 
parte sul governo, che con 

E già le difficoltà del governo 
d: * concentrazione » clerica­
le sono venute fuori. 

Piccioni, in particolare, non 

tri che egl: ha avuto in gior­
nata con Saragat e Pacciardi 
Simo da mettere in rapporto 
anche a questa sua incertezza. 
che lo indurrebbe a tastare il 
terreno intorno a sé. 

Per completare il quadro 
della situazione interna de­
mocristiana occorre aggiunge­
re. inoltre, che il reincarico a 
Pella o una soluzione Pella-
Piccioni continua ad essere 
sostenuta apertamente dalla 
Azione Cattolica, la quale e -
videntemente non crede alle 
possibilità dj successo del ten 

incontrerà con il dott. Co?ta.ilari nella \ i ta dello Stato so-
percJiè anche la Confindu- rrattutto facendo pei no >ulla 
stria sostenga in pieno il ten-|l ibertà sindacale: accentuazio-
tativo De Gasperi-Fanfaiu. Sijno della visione positiva del 
cerca di sdrammatizzare il 
« dualismo » pelliani-fanfa-
niani. dal momento che lo 
obiettivo comune e pregiudi­
ziale è un governo monoco­
lore clericale. 

Questa, nel complesso, la s i­
tuazione. Ad arricchirla so­
no sopragghmti ieri due do­
cumenti: quello programma­
tico redatto dalla CISL e in­
viato ai quattro partiti de­
mocristiano. liberale, social­
democratico e repubblicano. 
e una importante risoluzione 

la sua politica economica ha avrebbe nessuna intenzione di 
determinato il sottoconsumo! «?n t r a r? "L" n - Roverno presie­
dei mercato Galiano e Pim-
pos^ibilità di commerciare con 
i paesi dell'Oriente europeo 
e della Cina. 

Altri disoccupati vengono 
cosi ad aggiunflers: i«H 80 
mila esistenti nella nostra 
provincia, nel pieno di un in­
verno rigidissimo. La erisi del 
settore dell'abbigliamento che 
da lungo tempo viene denun­
ciata dalle organizzazioni sin­
dacali democratiche ha cosi 
la sua conferma in questa do­
lorosa situazione bresciana 
La Camera del Lavoro ha in 
corso una intensa attività di 
contatti con l'Associazione in­
dustriali e le autorità oer im-

Iduto da Fanfani. rio£ da un 
uomo tipicamente .. di corren­
te »•, e avrebbe fatto sapere 
che solo un democristiano al 
di fuori delle correnti (Pella 
o Campilli, per esempio, o per 
altri aspetti De Gasperi) po­
trebbe forse riuscire a com­
porre un governo di «concen­
trazione» al quale i piccionia-
ni potrebbero aderire. Qualo­
ra poi il governo di Fanfani 
non riuscendo a realizzare la 
unità tra le correnti, dovesse 
diventare espressione del co­
siddetto centro-sinistra della 
D.C, sì possono facilmente 
immaginare le opposizioni che 
incontrerebbe da parte delle 
corrente escluse. 

tativo Faniani-De Gasperi. V i ' d e l l a Direzione del PSI. 
è poi nei gruppi parlamentari! Il documento della CISL 
democristiani un fermento v i - | p a r t e da una vivissima preoc-
vissimo contro gli attuali c o - l c u p a 2 j 0 n e p ^ i a situazione 
mitati direttivi fanfaniani.looijtjea presente, che potreb-
Alcuni deputati fanno c i r - 'be sfociare in «cambiamenti 

colare un foglio sul quale ven­
gono raccolte le firme per 
chiedere una convocazione del 
gruppo: e al Senato una ri­
chiesta in proposito è stata già 
avanzata eia numerosi senato. 
ri piccioniani 

di regime »; rivolge ai quat­
tro partiti un appello perchè 
ricostituiscano uno schiera­
mento comune, che però si 
differenzi nel programma dal 
vecchio « centrismo immobi-

, . f lista », p • prepari efftcaee-
Vero e pero che — P e r i ^ n t e ] a futura consultazio-

quanto riguarda l'atteggia-. n e elettorale»; elenca infine 
mento della stampa ca t to l i caI u n a ^ ^ d i p u n t i pro-
— si preannuncia qualche)grammatici: difesa intransi-
rettifica. Si dice che la segre- {gente della democrazia repub-
teria di mons. Montini a v r e b - ) n ] j r a n a : jotta contro la disoc-
be preso contatto coti la cupazione; edilizia popolare; 
»tampa cattolica perchè, al 
meno per il momento, non 
ostacoli la manovra tanzania­
na. E si dice che Taviani sia 
partito per Genova dove si 

miglioramento della distribu­
zione del reddito nazionale; 
proseguimento e perfeziona­
mento delle riforme In atto; 
immissione delle masse popò-

processo di unificazione eco­
nomica e politica dell'Europa. 
Tutto qui. sebbene il docu­
mento sia molto lungo. A par­
te il giudizio sul merito del 
programma, generico e lacu­
noso. il documento è viziato 
alla ba^e in modo grossolano 
dal fatto ch'esse» a null'altro 
mira che a una ricostituzione 
del quadripartito degasperia-
no in funzione elettorale. 
Nella pretesa di fondare l'at­
tuazione di un programma re­
pubblicano e sociale sui mo­
narchici e agrari liberali e 
sulle larve pacciardiane, pre­
scindendo dai grandi partiti 
operai ed anzi ad ej-si con­
trapponendosi vi è. ovvia­
mente. un elemento di ridi­
colo tale da sovrastare ogni 
altra considerazione. 

Dì ben altro peso è la ri­
soluzione socialista. Dopo 
aver deplorato il caratte­
re extra-parlamentare della 
c r i s i , la risoluzione ri­
leva che la crisi potrebbe 
tuttavia rappresentare un e-
lemento positivo se la D.C. si 
disponesse a trarre le conse­
guenze dalla constatata im­
possibilità di dar vita a un 
s v e r n o appoggiato alle de­
stre. In tal ca.o sarebbe age­
vole un incontro tra la D . C 
e le forze popolari sulla ba­
se di alcuni postulati: la de­
mocratizzazione dello Stato e 
la rinuncia a qualsiasi a l ­

mi cane con un colpo di pi­
stola o di moschetto alla testa. 

La casa che mi aveva ospi­
tato era piena di donne che 
avevano il marito o i figli fra 
i dimostranti e ad ogni raffi­
ca di mitraglia, si udiva H 
lamento di una vecchia e i' 
pianto disperato di un bam­
bino che gridava: « non mo­
rire, babbo. N o n morire. 
hal'ho . 

Uscii dalla casa con In 
macchina fotografica nascosta 
sotto il cappotto, e mi me­
scolai ai dimostranti. Dap-
jierlutto erano feriti e con­
tusi; da ogni parte partiva 
un gemito o un lamento. La 
mia memoria non serba di 
quest'ultima mezz'ora che 
una somma di episodi slegati, 
come pagine di un libro co 
ditto a terra, con lutti i fogli 
svolazzanti qua e la. Ricordo 
un ragazzo con la bocca tra 
passata da una fucilata, ri­
verso sul ciglio del fosso: una 
donna colpita da un calcio 
nelle reni, i-icino all'acque­
dotto, ilue ragazzi, due fan­
ciulli, feriti alla testa dalle 
randellate di un carabiniere 
e un uomo che piangeva se­
duto a terra contro un por­
tone e si comprimeva lo 
stomaco con entrambe le 
mani. 

Il do lo re del la c i t tà 
Ormai era impossibile se­

guire tutte le cariche e tutti 
gli assalti brutali contro qua­
lunque assembramento di 
persone, fossero operai o stu­
denti, donne o ragazzi. In­
tanto continuava il tiro al 
bersaglio contro i manifestan­
ti isolati. Cadevano così Ber-
sani e Garagnani. Nessuno 
vide spirare Malagoli, né si 
seppe come morì. 

Vi era stata una chiara vo­
lontà provocatoria, senza nep­
pure la giustificazione di «ti 
sia pur minimo pretesto della 
difesa personale. 

Le forze dell'ordine non 
ebbero infatti che tre contusi 
leggeri: i feriti fra i dimo­
stranti non si potranno inai 
contare con esattezza. Per 
evitare le rappresaglie della 
polizia, ognuno cercò di cu­
rarsi pei1 proprio confo c/a ri-
desf indbtcufc. 

Coiisuiuuta la carneficina, i 
reparti scomparvero e sulla 
citta calò quel silenzio grave. 
angosciato che accompagna Ir 
oravi sciagure, ti cuore rf» 
Afodena si era fermato comp 
per un sinistro sortilegio: sen­
za ordini, senza disposizioni 
di chicchessia, calarono te sa­
racinesche, scomparvero Ir 
bancarelle dei mercati, si 
fermarono i traffici, si chiu­
sero le imposte: Modena si 
chiuse nel suo dolore. 

Di quello che accadde poi. 
le mistificazioni della stampa. 
i pretesti delle autorità, i 
processi da cui uscirono as 
sotti i colpevoli e incolpati 
i testimoni feriti, non metti» 
conto di parlare. Ogai sareb­
be stato comprensibile, uma­
no. che i compagni di lotta 
dei caduti avessero voluto 
commemorare queste giorna­
ta di sangue, con delle mojii-
fesiazioni massicce, con dei 
cortei e dei comizi che cele­
brassero il sacrificio dei sei 
martiri. E sarebbe stato fa­
cile pronunciare delle parole 
dure, delle denuncie molto. 
molto precise. Ma i lavora­
tori modenesi hanno voluto 
contenere la cerimonia nella 
più austera severità e sem­
plicità. 

Saranno deposti fiori sul 
cippa delle « Fonderie *, de­
legazioni delle fabbriche, dei 
cantieri, degli uffici e dei 
campi si raccoglieranno do­
mani mattina al teatro Stor­
chi per ascoltare il discorso 
che ricorderà, insieme alle 
figure dei caduti, i motivi 
della loro battaglia incom­
piuta. In tutti i posti di la­
voro gli operai osserveranno 
una lospensione di cinque 
minuti. Solo i lavoratori del­
l'industria sciopereranno per 
due ore. se gli industriali si 
opporranno all'invio di forti 
delegazioni alla cerimonia 
del teatro Storchi. 

Gli operai sentono che per 
rendere compiutamente ono­
re. alla memoria deoli scom-
rxir<;i. devono continuare la 
loro battaglia, difendere quei 
diritti alla libertà e alla giu­
stizia per cui es^ì hanno 
lasciato in vita svila strada 
drUe ' Fonderie ». 

fi 9 oennaio non può essere 
soltanto una aiomala di /ul­
to e di commozione, ma sarà 
anche una giornata di lotta 
per la rinascita dell'econo­
mia. per In difesa dell'indu­
stria. per il miglioramento 
delle ronduioni genero/i di 
vita che furono gli ideali di 
Appiani, di Chiappelli, di Ga­
ragnani, di Malagoli. di Ro­
vatti e di Bersani. 

,Von è retorica, non sono 
frasi fatte: del resto, pili si 
allontana nel tempo il ricor­
do della stratte di quél jan-

la 

scrimmazione; un »ei;o pro­
gramma di riformo e di in­
terventi Maiali per superare 
la cri.-i della produzione e 
degli scambi, portando a fon­
do la lotta contro i licenzia­
menti e la mi-oria; un ade­
guamento delia politica este­
ra alle attua'; pro:.pe;tive di 
distensione e di sicurezza 
collettivi. 

Ma la poM/iore dei diri­
genti c'ericali — rileva la ri­
soluzione — dimostra ancora 
una volta ia persi>ten!c vo­
lontà di monopolizzare il po­
tere. e di rifiutare ogni aper­
tura sociale effettiva. I pro­
grammi valgono infatti per 
ciò che valgono le forze chia­
mate ad attuarli: e finche la 
D.C. resta sulle posizioni at­
tuali, i suoi programmi re­
steranno sulla carta. In tali | 
condizioni, la crisi rischia di] 
girare a \uoto >u >e :-te.->sa.. 

Il PSI ad ogni modo — Ipuinoso mattino e più 
conclude la risoluzione — non {data acquista un preciso »i-
intende scoraggiare nessuna1 gnifìcnfo umano e sociale: la 
buona volontà. Co.-i come 
non darebbe tregua a una 
formazione appoggiata sulla 
destra clericale, economica e 
monarchica, così è pronto a 
favorire ogni pa.-so avanti. S; 
può contare sui voti sociali­
sti in Parlamento per rimuo­
vere le opposizioni reaziona­
rie ad ogni riforma o prov­
vedimento sociale. Ma si de­
ve finalmente capire che non 
si uscirà dalla attuale para­
lisi e confusione persistendo 
nello s f o n o sterile di isolare 
le forze del progresso. 

mani/esferione del 9 gennaio 
non è un episodio di cronaca 
sindacale modenese, è una 
pagina di storia del movi­
mento operaio italiano, una 
paama della nostra storia 

Dei sei martiri tm giorno 
s» parlerà come di quelli di 
Belfiore, del Vallone del Ro­
mito. di Piazzale Loreto, co­
me di tutti t generosi crr>< 
popolari raduti non per l'in­
teresse di un gruppo o di 
una categoria ma per la sal­
vezza detritaliit. 

GUIDO BOZZOLI 
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